
 
                                     

Ciclovacanza FIAB Verona 

VAL PUSTERIA E CADORE 
dal 24 al 27 settembre 2020

 

DA CASTELLO DI CAMPO TURES 
ALLA DIGA DEL VAJONT

                               
La valle Aurina, l'alta val Pusteria, la val Fiscalina, la valle di Landro, la valle del Boite e la 
valle del Piave, un percorso scenografico tra queste bellissime valli al cospetto delle 
montagne patrimonio Unesco, le Dolomiti.

Il castello di Campo Tures in valle Aurina risalente al 1100 sarà il punto d'inizio della 
nostra vacanza, è uno dei più belli dell'Alto Adige e in parte ancora ammobiliato con arredi
originali e con stufe in maiolica tra le più antiche. 

La prima tappa, tra la valle Aurina e la val Pusteria, ci porterà a Dobbiaco, spartiacque 
naturale. E' incredibile pensare che torrenti che scorrono a poca distanza uno dall'altro per
una parte finiscano in Adige e per un'altra nel Danubio. 

Il secondo giorno ci godremo la Val Fiscalina, arrivati al Rifugio Fondovalle c'è la 
possibilità di fare brevi o lunghe passeggiate al cospetto delle maestose pareti rocciose e 
delle cime appuntite della Meridiana di Sesto, o semplicemente prendere il sole e deliziarci
con i piatti della cucina tirolese del rifugio. Ritorno in tutta calma in albergo con sosta a 
San Candido per visita al paese e all'Abazzia (facoltativa). L'abazzia è un ex monastero 
benedettino fondato nell'VIII secolo, la sua collegiata dedicata a San Candido, ricostruita 



tra il XII e il XIII secolo, è considerata l'edificio romanico più importante del Tirolo e delle 
Alpi orientali. 

La terza tappa ci porterà dall'Alto Adige in Veneto seguendo il tracciato sterrato della ex 
ferrovia Cortina-Dobbiaco lungo la valle di Landro, supereremo il lago di Dobbiaco e poi 
quello di Landro per arrivare ad uno dei punti più scenografici, la vista sulle Tre Cime di 
Lavaredo. Poco dopo ecco Cima Banche la Cima Coppi del nostro viaggio, da li in poi solo 
discesa per arrivare a gustarci la perla delle Dolomiti, Cortina. La valle del Boite e il 
tracciato dell'ex ferrovia per Calalzo ci porteranno a Pieve di Cadore, la città natale di 
Tiziano Vecellio. A Pieve c'è la possibilità, in funzione dell'orario di arrivo e in autonomia, 
di visitare la casa natale di Tiziano, il museo dell'occhiale, andare al forte Batteria Castello 
e gustarsi il paesaggio con il lago di Centro Cadore.

L'ultimo giorno partenza lungo la valle del Piave per Longarone dove visiteremo con la 
guida la diga del Vajont. Sarà un giorno particolare perchè è anche la giornata del ricordo 
delle vittime del disastro che è stata istituita ad ogni ultima domenica di settembre.  La 
diga progettata dal 1926 al 1958, fu costruita tra il 1957 e il 1960 nel comune di Erto e 
Casso, lungo il corso del torrente Vajont. Lega il suo nome al disastro avvenuto la sera del
9 ottobre 1963, una frana si staccò dal monte Toc e precipitò nel bacino provocando 
un'onda che superò la diga e distrusse il paese di Longarone causando 2000 vittime. E' 
ancora la settima diga più alta del mondo.

PROGRAMMA

24 settembre
Ritrovo presso piazzale Guardini di primo mattino e partenza per Campo Tures in valle 
Aurina. All'arrivo visita guidata al castello. Pranzo e successivamente partenza per 
Dobbiaco, lambendo Brunico ci si immetterà sulla ciclabile della val Pusteria immersa 
quasi totalmente nei boschi. Il percorso è asfaltato con brevi tratti di sterrato, in salita 
costante e qualche breve salita di qualche impegno comunque con un dislivello totale di 
oltre 500 mt, partiamo da quota 850 mt, fino a Brunico leggera discesa e poi salita per 
arrivare ai 1200 mt di Dobbiaco, in 42 km.
Arrivati in hotel ci possiamo ristorare con la sauna, il bagno turco e cena.

25 settembre
Giorno più tranquillo e in parte libero, si parte per la valle di Sesto e in 19 km di leggera 
salita con circa 400 mt di dislivello si arriva al rifugio Fondovalle in val Fiscalina, 
Data la grande varietà di proposte culinarie del rifugio si prevede il pranzo libero. Ritorno 
nel pomeriggio con sosta a San Candido.
In alternativa chi vuole, in autonomia e senza il supporto degli accompagnatori, può fare 
la ciclabile della Drava fino a Lienz, 40 km di discesa, tornare con il treno e trovarsi in 
hotel per la cena.

26 settembre
Partenza per Cortina seguendo il tracciato della ex ferrovia, il fondo è sterrato, in 16 km 
raggiungeremo Cima Banche, ma con solo 300 mt di dislivello rispetto a Dobbiaco e da li 
solo discesa fino a Cortina, dove pranzeremo. 
Si prosegue sempre sul tracciato della ex ferrovia ma su fondo asfaltato e sempre in 
discesa fino a Pieve di Cadore. Alla fine saranno 60 i km percorsi.

27 settembre
Partenza in discesa lungo la valle del Piave per arrivare a Longarone, 27 km, pranzo in 
locale tipico, carico bici e visita guidata alla diga del Vajont.
Rientro in serata.

https://it.wikipedia.org/wiki/Vajont_(torrente)


INFO:
Difficoltà: media - Percorso totale km. 170 circa.
Percorso: piste ciclabili, strade secondarie, asfalto, sterrato.
Pullman granturismo con carrello bici al seguito (per andata e ritorno)
Furgone per trasporto bagagli (nelle tappe intermedie)
Abbigliamento adeguato.

BICI:
Da cicloturismo/city bike o mountain bike in ottimo stato, set di riparazione con 2 camere di
scorta e luci sia davanti che dietro.
E’ vivamente consigliato l’uso del casco.

NOTE 
Ogni  partecipante  deve  essere  munito  di  documento  d’identità  e  tessera  sanitaria.
L’organizzazione non anticiperà somme per prestazioni sanitarie a pagamento.
È obbligatoria l’iscrizione a FIAB Onlus per l’anno 2020, pena la nullità dell’iscrizione. 
Il  mancato  versamento del  saldo nei  termini  previsti  causerà l’esclusione dal  viaggio  e la
trattenuta delle spese.
ISCRIZIONI DAL 09 marzo al 29 giugno 2020 

         Il numero massimo di partecipanti è di 40 persone.  La ciclovacanza sarà effettuata solo al
raggiungimento del numero minimo di 28  iscritti.

QUOTE D’ISCRIZIONE 
 450€  (pernottamento  in  camera  doppia);  50€  (supplemento  in  camera  singola,

disponibili solo 3)
 Acconto 150€ (+50€ suppl. singola) all’iscrizione - Saldo 300€ entro il 20 luglio 2020.
 Penali in caso di annullamento: 25% per ritiro fino a 30 giorni dalla data di partenza;

50% per ritiro fino a 20 giorni dalla data di partenza; 75% per ritiro fino a 8 giorni dalla
data di partenza; nessun rimborso è previsto dopo tale termine.

LA QUOTA COMPRENDE: trattamento mezza pensione in hotel e i pranzi del 24-26-27 con
bevanda inclusa; trasporto bagagli con furgone nelle tappe intermedie; pullman carrello bici
andata e ritorno; assicurazione medico-infortuni-bagaglio 
(http://www.fiab.info/download/TRAVEL_TEAM_POLIZZA_TO_STANDARD_MEDICA-36595.pdf)

LA  QUOTA  NON  COMPRENDE:  il  pranzo  del  25;  la  polizza  annullamento  (facoltativa:
maggiori dettagli nel sito web http://www.fiab.info/download/EUROP_ASSISTANCE_2019.pdf);
in genere quanto non espressamente previsto dal programma.

        
Accompagnatori FIAB Verona:
Luca Reani 3387639291 e Luisa Fiorini 3401450932 – lucareani@libero.it,  

Il contratto di viaggio è consultabile in http://www.travelteam.vr.it/il-contratto-di-viaggio/.

Comunicazione alla Regione in data 2/1/2020
TRAVEL TEAM SRL, Via Pallone 12/a, 37121 Verona
P. Iva e C.F. 02965200237, Registro Imprese di Verona REA 297972, Polizza R.C. n. 63230258 ERV, 
Autorizzazione nr. 95397 Provincia di Verona, Fondo garanzia n. IT/MGAFFI/00206/2018


